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Narrativa Selasi Taiye 

La bellezza delle cose fragili 
Einaudi, 2013 (Supercoralli) 
 
Kweku Sai è morto all'alba, davanti al mare della sua casa in Ghana. Quella casa l'aveva 
disegnata lui stesso su un tovagliolino di carta, tanti anni prima: un rapido schizzo, poco più 
che un appunto, come quando si annota un sogno prima che svanisca. Il suo sogno era avere 
accanto a sé, ognuno in una stanza, i quattro figli e la moglie Fola. Una casa che fosse 
contenuta in una casa più grande - il Ghana, da cui era fuggito giovanissimo - e che, a sua 

volta, contenesse una casa più piccola, la sua famiglia. Ma quella mattina Kweku è lontano 
dai suoi figli e da Fola. Perché il chirurgo più geniale di Boston, il ragazzo prodigio che da un 
villaggio africano era riuscito a scalare le più importanti università statunitensi, il padre 
premuroso e venerato, il marito fedele e innamorato, oggi muore lontano dalla sua famiglia? 

Lontano da Olu, il figlio maggiore, che ha seguito le orme del padre per vivere la vita che il 
genitore avrebbe dovuto vivere. Lontano dai gemelli, Taiwo e Kehinde, la cui miracolosa 

bellezza non riesce a nascondere le loro ferite. Lontano da Sadie, dalla sua inquietudine, dal 
suo sentimento di costante inadeguatezza. E lontano da Fola, la sua Fola. Ma le cose che 
sembrano più fragili, come i sogni, come certe famiglie, a volte sono quelle che si rivelano più 
resistenti, quelle che si scoprono più forti della Storia (delle sue guerre, delle sue ingiustizie) 
e del Tempo. 

 

Gialli  Di Stefano Paolo 

Giallo d’Avola 
Sellerio, 2013 (La memoria) 
 
Avola, 6 ottobre 1954. In una masseria di montagna, ricca di non pochi terreni e armenti, 
convivono le famiglie di Salvatore e Paolo Gallo, fratelli. Si odiano quotidianamente e 
metodicamente. Liti ripetute che coinvolgono mogli e figli, sedate a fatica dai vicini, futili 

motivi di rancore e dispetto. È l'alba di un giorno di lavoro, quando Paolo sparisce: restano di 

lui un basco e qualche macchia di sangue sul terreno. L'incriminazione è facile: la galera 
pronta per Salvatore e suo figlio Sebastiano, analfabeti e in più confusi. Intervengono a loro 
difesa due abilissimi avvocati, i due principi del foro di Siracusa, i quali sanno dare gambe 
legali alla spontanea versione difensiva: che Paolo è scomparso volontariamente e la moglie 
ha inscenato un omicidio. Si apre così un legal thriller in terra contadina che trova il suo 
diapason nei processi e si articola nelle vite quasi ubriacate dalla vicenda (amori e inganni, 

emigrazioni e ritorni, ribellione e mansuetudine), in centinaia di indizi raccolti e falsificati da 
una parte e dall'altra, testimonianze e avvistamenti acclarati e smentiti di volta in volta. Un 
inestricabile labirinto di verità e menzogna. Silenzi, rivelazioni, colpi di scena, rovesciamenti 
dopo che la giustizia-monstre ha macinato più vite. Un romanzo verità sul "morto-vivo di 
Avola" (così venne denominato), che restituisce il sapore di un'epoca e di un mondo a sé. 
 

Saggi  Fitoussi          

Il teorema del lampione o come mettere fine alla sofferenza sociale 
Einaudi, 2013 (Passaggi)                 

 
Tutto è irragionevole in ciò che accade nel mondo d'oggi: più di cinque anni di stagnazione, 
un balzo della disoccupazione e del lavoro precario, il declino del ceto medio, l'esplosione 
delle disuguaglianze. Ma da dove viene questa irragionevolezza e perché la accettiamo? 
Questo libro è un invito al viaggio nei territori che abbiamo intravisto durante le crisi che si 
sono succedute dal 2007-2008: la crisi della teoria economica, la crisi finanziaria mondiale, la 
crisi bancaria, la crisi europea dei debiti sovrani, e, infine, quella dei nostri sistemi di misura. 

Con un bilancio insopportabile: noi affrontiamo l'avvenire con gli occhi rivolti al cono di luce 
che ci giunge dal passato. Non possiamo trovare nulla sotto queste luci, se esse non sono in 
grado di illuminare il tempo presente. Le nostre teorie economiche falsificate a più riprese dai 
fatti - e le nostre politiche rivolte a obbiettivi che derivano da esse (stabilità dei prezzi, 
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concorrenza, sostenibilità del debito) non riescono più a rendere conto della realtà né a 

rispondere ai bisogni della popolazione. "Il teorema del lampione" è, in egual misura, un 
appello a dare più peso all'esigenza di legalità senza la quale le nostre democrazie 
deperiscono, le nostre economie funzionano male e il benessere della popolazione si riduce ai 
minimi termini.   

 

Ragazzi Murail Marie-Aude         

  Miss Charity                         
Giunti, 2013 (Extra) 
 

Charity è una bambina. È come tutti i bambini, piena di curiosità, assetata di contatti umani, 
di parole e di scambi. Vuole creare e partecipare alla vita del mondo. Purtroppo, però, una 
ragazzina della buona società inglese dell'800 deve tacere, non mostrarsi troppo, salvo che in 
chiesa. Gli adulti che la circondano non fanno attenzione a lei, le sue sorelline sono morte. 
Allora Charity si rifugia al terzo piano del suo palazzo borghese in compagnia della servitù. 

Per non morire di noia, alleva dei topini nella nursery, veste un coniglietto, studia dei funghi 

al microscopio, impara Shakespeare e disegna incessantemente dei corvi, con la speranza che 
un giorno succeda qualcosa. Così comincia la vita di Charity Tiddler, ragazzina prima e donna 
poi che fa della libertà un principio di vita e in nome di questa sovverte tutte le regole 
borghesi della vita vittoriana. Un romanzo attuale nel tema, anche se di ambientazione 
ottocentesca, in cui l'ironia, il pettegolezzo, un certo tipo di società snob e talvolta grottesca 
nella sua smania per le apparenze portano la chiara cifra di una Jane Austen contemporanea.   

 
Età di lettura: da 12 anni  


